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EDITORIALE, OVVERO: BLA BLA BLA...
Cari Lettori, 
eccoci al nostro terzo appuntamento, il secondo di fila a Castelletto, l’ultimo di questa 
stagione estiva 2021 che ha sancito dopo qualche anno di inattività il nostro ritorno sui 
palcoscenici. La scorsa primavera, in pieno tempo di lockdown, alcuni “vecchi” soci della 
Castle Rock e qualche “nuovo” ingresso animato da buone intenzioni si sono sentiti fra loro,  
pensando a qualcosa da fare per l’imminente “Ripartenza”. Così, si è deciso di tirare fuori dal 
cassetto la vecchia associazione che, esistente di fatto dal 2011, per lunghi anni in ogni 
stagione aveva fatto “ballare” e divertire parecchie persone a svariati concerti (quasi una 
cinquantina…) organizzati fra i locali di Castelletto (Bar Mary Flowers, Pro Loco, 
Motodromo Café) e Lungavilla (Circolo Arci Pesca). La nostalgia ha fatto da giusto 
carburante per la voglia di ricominciare a rimetterci in gioco, col patto però di darci un tono 
(anche) un po’ più “sociale”, senza ovviamente tralasciare la nostra storica “mission”, ovvero 
offrire musica dal vivo e sana baldoria a costo zero per lo spettatore! Dopo la “data zero” 
dello scorso 19 giugno a Bressana (ringraziando ancora oggi il bar della calcistica di Daniela 
& Massimo!), lo scorso 9 luglio siamo tornati in quella che per tanti anni è stata la nostra 
storica “Casa”, ovvero il Bar Mary Flowers di via Roma a Castelletto. Qui una decina di anni 
fa abbiamo iniziato a organizzare concerti e feste indimenticabili, e dopo un girovagare durato 
anni e una pausa un po’ lunga abbiamo deciso di tornare, e la serata del “Castle Rock Is Back 
In Town” è andata al di là di ogni ottimistica previsione: boom di prenotazioni e presenze, una 
notte di festa e divertimento, condita dall’ottima cucina (e dai fiumi di birra e altri alcolici!) 
del sempre verde Bar Mary Flowers. Hanno suonato i “Living Room”, band di Marcignago 
che ha strappato applausi e consensi da tutti i partecipanti. La serata, per ovvi motivi, è stata 
dedicata al compianto Antonio “Oste” Croce e non poteva essere diversamente! Si replica 
questo sabato: cena casereccia del Mary Flowers a partire dalle ore 20,00; dibattito alle ore 
20,30 su Ambiente, Lavoro e Salute con Giuseppe Damiani e Pino Camerini; music live con i 

“Radio Caroline” dalle ore 21:45! Castle Rock is back in town!  (La Redazione) 
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MUSICA: ECCO I “RADIO CAROLINE” 
NATI DALLE CENERI DEI “CADDREGAS”

                                               
Il nome “Radio Caroline” a molti dei nostri lettori dirà poco o nulla. Ma, invece, 

quello dei “Caddregas” spalancherà le porte a ricordi di alcuni concerti che 
sono restati memorabili. E parliamo di serate al pub Mary Flowers, al circolo 

Pro Loco per i mitici “1° Maggio Castellettese” e le nottate al circolo Arci Pesca 
di Lungavilla durante la nostra esperienza come “Club Alcooligans”. Ebbene sì, 
ve lo sveliamo con piacere. I “Radio Caroline” (rock cover from Pavia & Sicilia, 
un connubio da mal di stomaco per i geografi!) nascono nel 2018 dalle ceneri 

dei mitici “Caddregas”, che hanno animato indimenticabili live rock nella nostra 
provincia. Il front-man della band è rimasto sempre lui, Nicola Pacchiarini, 

perfettamente uguale a come l’abbiamo visto l’ultima volta che ha cantato al 
bar Mary Flowers (era il 2014 o giù di lì) o al circolo “Arci Pesca” di Lungavilla 
(una festa di fine estate anche quella, ma del 2016…). «Siamo nati tre anni fa 
per un’idea malsana da parte dei componenti, due siciliani e due pavesi che si 
sono uniti per la passione per la musica – racconta Nicola – Oltre a me ci sono 

Giuseppe Giordano alla batteria, Maurizio Daccò alla chitarra elettrica e 
Michele Vella al basso». A parte tu e Giuseppe (ex Caddregas pure lui, nda), 

venite da esperienze musicali diverse: cosa vi ha spinto a fondare questo 
progetto? «Alla fine siamo un conglomerato di psicopatici musicali e tutti 

insieme abbiamo deciso di rimettere in piedi un progetto rock che potesse 
coinvolgere i nostri vecchi fan e le persone che ci seguivano da parecchi anni. 

Insomma, per tutte queste ragioni abbiamo deciso di riprendere questa 
attività». Che genere di musica fate adesso? «Sostanzialmente eseguiamo 

cover, ma cerchiamo di farle in un modo un po’ rivisitato per tentare di dare un 
po’ di personalità a pezzi storici che più o meno tutti conoscono». Cosa si 

prova a tornare a suonare a Castelletto dopo tanto tempo? «Essere a 
Castelletto per noi è come essere  a casa! Per l’ospitalità, per quel pizzico di 

follia degli organizzatori e per la spontaneità della gente! Castelletto siamo un 
po’ anche noi e ci torniamo molto volentieri dopo tanto tempo. Saremo carichi 

per tutti voi e per chi vorrà partecipare al nostro ritorno!» (m.c.)  
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CONTROINFORMAZIONE: MA DOV’E’ LA 
LIBERTA’?
“La tua libertà inizia dove finisce 
la mia…”. Frase molto in voga in 
questo momento… Risposta: Sti-
cazzi! Premesso che lo scrivente 
ha il green-pass, ha fatto il vac-
cino e bla bla bla, ma la sua Li-
bertà finisce quando un biglietto, 
ai tempi chiamato “popolare”, 
costa 70 EURO per assistere a 
un Inter – Real Madrid per un 
terzo anello a San Siro! E un bi-
glietto per il Gran Premio di Mon-
za di Formula 1 costa 800 euro 
nel posto più economico! Allora, 
non ci siamo!… Abbiamo fatto di 
tutto, seguito ogni direttiva, fatto 
i vaccini, le quarantene, le seghe 
anche mentali durante il lock-
down - o come ca**o si scrive! 
Riassaporata la libertà, però si 
scopre quanto sia impossibile 
viverla! Sono stato a entrambi 
gli eventi, oltre che a partite di 
campionato e recuperare i biglietti è stato facile: una connessione a internet, 
una carta di credito o prepagata, e una stampante. Il gioco è fatto! A questi 
prezzi, anche con capienza limitata al 50 percento, i tickets si trovano anche 
un’ora dall’inizio dell’evento… Ma così non esistono più abbonamenti, si paga a 
gettone, quasi fossimo in un Bordello di Lugano! Una famiglia come fa a essere 
libera di godersi anche una sola partita della propria squadra del cuore o un 
evento sportivo? Per non parlare dei prezzi delle consumazioni all’interno degli  
stadi: birra piccola a 6 EURO!!! La nostra passione non morirà mai e per noi 
tifosi più caldi esisteranno sempre “baretti” adiacenti agli impianti con prezzi 
speciali in cui ascoltare la partita attraverso la vecchia “Mamma Rai”… ma non 
parlatemi più di “Libertà” per favore!   (Lollo) 



# 

SONO ARRIVATE LE MAGLIETTE E LE 
TESSERE DELLA “CASTLE ROCK”!

Sono arrivate le magliette e le tessere della
Castle Rock! Per la prima volta in dieci anni

di attività vi presentiamo l’ ufficiale
merchandise della nostra Associazione.

Di diverse taglie, il prezzo di vendita
al pubblico è di € 15,00 (invece per i

soci tesserati è di € 10,00). Insieme alle
t-shirt è possibile acquistare la nostra Tessera

(a soli €10,00 annuali) che permette di diventare
soci effettivi della “Castle Rock”. Chi si tessera,
oltre ad avere piccoli sconti sul materiale come
nel caso delle magliette, può partecipare attiva-
mente alla vita dell’associazione, frequentando

le riunioni, le votazioni, le discussioni e propor-
re iniziative da perseguire, purché siano in linea

con i principi statutari e direttivi del club - che alla fine sono: offrire al territorio serate
musicali, ma anche culturali, affrontando argomenti impegnati come l’ecologia, il diritto

al lavoro e alla salute, ecc.. Chi è socio potrà avanzare le sue idee, visto che nei limiti descritti
la nostra Associazione è aperta a qualsiasi tipo di pubblico dibattito. Con riunioni periodiche 

cercheremo di esporre e di organizzare incontri su temi a noi più sensibili. La Castle Rock, che 
si è recentemente riorganizzata dopo un periodo di inattività, è sempre stata basata – altro punto 

importante! – sull’autofinanziamento del collettivo partecipante oppure sulla ricerca di 
contributi esterni, sotto forma di sponsor o sovvenzioni di privati, piccole realtà imprenditoriali 

del territorio, altre associazioni, ecc.. Non cerchiamo sovvenzioni pubbliche, perché 
desideriamo restare  indipendenti  da  ogni  amministrazione locale -  evitando  qualsiasi   

conflitto d’interesse - e perseguire sempre in piena libertà la piena espressione delle nostre idee. 
La vendita di magliette (e di altro materiale 
futuro...) e la campagna tesseramento, oltre 
che a rimpinguare il fondo cassa per finan-

ziare gli eventi culturali e musicali della 
Castle Rock, servono anche per rafforzare 
questa nostra politica di “Autonomia”. Per 

questo chiediamo un piccolo contributo 
(solo 10 euro per la tessera, 20 euro tessera 
+ maglietta!) a tutti quelli che apprezzano 

il nostro ormai decennale impegno sociale. 
Per info: www.casonefilm.org 
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“NO AI MEGA CAPANNONI A CASTEGGIO-
CASATISMA”: UN ALTRO PUNTO DI VISTA

Calo drastico dell’occupazione negli ultimi 10 anni, contratti di lavoro che non sono ben chiari 
(perché sono erogati da false cooperative che sfruttano i lavoratori), desertificazione dei centri città 

con la chiusura di tanti piccoli negozi a favore di mega-centri commerciali, ma SOPRATTUTTO 
dei poli logistici. Sono questi ultimi la vera causa del cambiamento socio-economico della nostra 

Società già in atto in molte parti del nostro Paese, e sarà tutto questo che porterà nella nostra zona il 
mega progetto della logistica di Casteggio-Casatisma. Queste mega società qui in Italia non pagano 
un solo euro di tasse, perché fanno capo a multinazionali estere. Mentre a noi lavoratori dipendenti 
ogni mese lo Stato ci tassa almeno 600 euro sui nostri stipendi, queste società hanno le sede fiscali 

all’estero ed eludono tasse e imposte varie. Inoltre, non portano assolutamente lavoro e 
occupazione come molti sperano ma, anzi, diffondono soltanto precariato e sfruttamento degli 

operai; e – come se non bastasse – il lavoro lo fanno perdere, nel senso che causano la chiusura di 
attività indipendenti nel raggio di tot. chilometri. Ci sono dati della CGIL di Mestre (VE), ma anche 
ufficiali ISTAT, che riportano tutto questo in riferimento al monte ore lavorativo in Italia fra il 2007 
e il 2019 a fronte del diffondersi di questi eco-mostri capitalisti: meno 0,4% di lavoro dipendente e 
soprattutto meno 14,4% di lavoro autonomo ! Sono cifre preoccupanti e sono cifre – attenzione! - 

pre-pandemia Covid… Tutti questi numeri, inoltre, sono fallati alla base perché in questi poli si 
nascondono anche lavoratori part-time, che sono obbligati a volte a lavorare fuori orario e senza 

essere remunerati equamente. Dal 2005 (anno del “boom” dei mega poli logistici) al 2019 (sempre 
secondo fonti attendibili) si è registrato un incremento di povertà spaventoso in Italia. I dati 

osservati dal sito Adnkronos parlano di 5,6 milioni di persone che attualmente vivono in povertà 
assoluta, distribuite – e questo è il dato più interessante – in egual misura fra Nord, Centro e Sud 
Italia. Non è difficile, facendo 2+2, capire che la causa principale di questo trend sia attribuibile 

alla sterzata economica che ha preso il nostro Paese in favore di questi “grandi capitalisti” del 
commercio totalitario. Creano disoccupazione, abbassano il livello di qualità delle piccole imprese, 

che a differenza loro operano nel rispetto dell’ambiente e della dignità dei lavoratori dipendenti. Un 
altro scopo delle logistiche è sicuramente quello di abbassare il livello della manodopera e indurre a 

importare prodotti, anche agricoli, dall’estero, che  ovviamente costano meno e che non 
hanno la nostra qualità DOC (vedi riso, 

vino, ecc.) e che distruggono il rapporto 
competitivo. Tutto questo si riallaccia 

solo al ruolo germano-centrico di quella 
strategia di destabilizzazione chiamata  

“Unione Europea”. Ma il fine ultimo, 
come se non bastasse tutto quanto 

descritto, resta quello di creare asocialità: 
ci ridurremo fra qualche anno a fare la 

spesa online, a ordinare tutto via internet, 
a scaricare film anziché andare al cinema, 
a non uscire più di casa, a vedere tutto in 
TV o sul PC, anziché  frequentare luoghi 

come bar, stadi, concerti, ecc.. Senza 
dimenticare il problema del consumo del 
suolo e dell’inevitabile svalutazione dei 
beni immobili sul territorio circostante. 

Il progetto del mega-polo logistico di  
Casatisma-Casteggio è qualcosa come 

350.000 metri quadrati… A voi le 
immaginabili conseguenze!  (Sam)  
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QUASI SERIAMENTE…
Vorremmo esprimere le nostre considerazioni sui nuclei 
famigliari di profughi afghani (adulti e minori) che 
sono arrivati nei giorni scorsi a Castelletto di 
Branduzzo (come in molte altre parti di Italia). 
Ricusando alcune lamentele sentite in giro, 
soprattutto quelle che equiparano queste persone a 
dei “terroristi”, vorremmo fare chiarezza su alcuni 
argomenti che ci stanno molto a cuore da tanto 
tempo: a) i terroristi stanno in Afghanistan e non in 
Oltrepò Pavese; b) il terrorismo afghano è stato 
finanziato dai governi del mondo occidentale - quello 
italiano compreso - a partire dagli anni ‘80 in mera 
chiave anti-Sovietica; c) il governo Socialista afghano 
degli anni ‘70 e ‘80 e l’intervento militare dell’URSS di quei 
tempi furono gli unici reali e concreti tentativi di 
contrastare il terrorismo islamico e regalare a quel 
Paese diritti di libertà, di uguaglianza e di (vera) 
democrazia che nessun altro intervento (parliamo di 
quello NATO conclusosi disastrosamente qualche 
settimana fa?) è mai riuscito a portare a termine. Perciò, 
l’Occidente è assolutamente co-responsabile al 100% 
dell’attuale crisi afghana (e della conseguente fuga di 
massa di profughi), perché piegandosi come sempre ai 
poteri forti della criminale organizzazione N.A.T.O., 
anziché sostenere il governo socialista di allora e il 
protettorato sovietico, preferì finanziare e armare la 
resistenza anti-comunista dei Mujaheddin (il cui capo 
era un certo Osama Bin Laden… vi dice nulla questo 
nome?); che in pratica sono stati gli antenati dei 
Talebani e dell’I.S.I.S.. 
Come spesso la Storia 
dimostra, con le 
“importazioni di 
democrazia a stelle e 
strisce” non si risolve 
Nulla. Come diceva
Qualcuno in tempi 
Non sospetti: “La 
Storia insegna, ma
Non ha scolari”.
 (LIUTPRANDO)

  


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8

